
DELIBERA DI CONSIGLIO
N. 58 DEL 14/11/2019

Oggetto: APPROVAZIONE VERBALE N. 30 SEDUTA DEL 6.6.19 E COMUNICAZIONI DELLA 
PRESIDENZA

L’anno 2019 addì 14 del mese di novembre alle ore 21:00 si è riunito il Consiglio appositamente 
convocato.

All’appello risultano:

PARON BARBARA
SCIANNACA MARIO
DE MICHELE AGNESE
TAGLIANI FLAVIO
ORSINI MARIASOLE
ZOBOLI ELENA
CHIODI BARBARA
PRADO QUINTELA DIEGO
BOLOGNESI ORESTINA
BERGAMINI DAVIDE
FORTINI MARCELLO
BALESTRA LUIGI
ZANELLA MAURO

Sindaco
Consigliere
Consigliere
Vice Sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente

Partecipa il Segretario Comunale  Dr.  MUSCO ANTONINO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  PARON  BARBARA in  qualità  di  Sindaco ne  assume  la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.



Unità Proponente: SETTORE AFFARI GENERALI - RISORSE UMANE - SERV. DEMOGRAFICI E 
CIMITERIALI - SERV. ALLA PERSONA

OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALE N. 30 SEDUTA DEL 6.6.19 E COMUNICAZIONI DELLA 
PRESIDENZA

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA 

Il Sindaco  informa che il  consigliere Fortini ha comunicato di non essere presente ( assente 
giustificato)   . Stessa cosa per la capogruppo Orsini. 
Alcune comunicazioni: 
Avete visto che abbiamo montato le colonnine, una a Pieve e una a Mainarda per le ricariche dei 
mezzi  elettrici,  auto ed eventuali  mezzi  un po’ più grandi.  Stiamo eventualmente facendo una 
verifica di mercato per capire che tipo di contratto fare per la gestione. Appena avrò in mano le 
proposte che variano a seconda se vogliamo dare in gestione completamente le colonnine oppure 
in parte le vogliamo gestire noi e su come vogliamo impostare il servizio, se vogliamo dare qualche 
premialità o dare qualche incentivo a chi a Vigarano ha intenzione di utilizzare mezzi di questa 
natura.
 Appena ho i preventivi condividiamo con la giunta, il consiglio, i capigruppo, magari facciamo un 
… sì sono funzionanti, bisogna metterli a regime nel senso che ci deve essere un gestore che 
fornisce la scheda oppure l’App per la ricarica e bisogna capire se lo facciamo direttamente come 
comune, cosa che è un po’ più complessa, oppure se riusciamo a darlo in gestione fuori a fronte di 
un canone,  perché l’intenzione dell’amministrazione sarebbe quella  di  trovare una formula per 
incentivare i primi che si di dichiarano disponibili ad utilizzare il servizio perché hanno il mezzo e 
vedere  di  riuscire  a  trovare  una  formula  di  incentivazione  che  possiamo concordare  insieme. 
Appena  ho in  mano gli  elementi  che  l’ufficio  tecnico  mi  sta  fornendo,  li  mettiamo sul  tavolo,  
facciamo una capigruppo allargata con la giunta e vediamo di decidere cosa fare. 
Inoltre il 6 dicembre ci sarà la presentazione del libro “ Carlo Rambaldi – Una vita straordinaria” da 
parte  di  Victor  Rambaldi  presso  il  Palazzo  delle  Esposizioni  a  Roma  perché  la  mostra  “Da 
Rambaldi a Makinarium sta avendo un successo al di sopra di ogni più rosea aspettativa e Victor 
mi ha comunicato ieri sera che gli hanno chiesto di presentare il libro il 6 dicembre e quindi ne ho  
parlato prima con la giunta, adesso lo dico a tutto il consiglio. Se qualcuno è interessato io andrei a 
Roma, intanto perché vorrei  andare a vedere la mostra e poi perché sarebbe l’occasione per 
sostenere Victor con la presentazione di questo libro che racconta in buona parte tutta la vita di 
Carlo quando era a  Vigarano,  come ha fatto a sviluppare il  suo genio.  Se qualcuno di  voi  è 
interessato ci organizziamo e possiamo eventualmente andare insieme. Se siamo un buon numero 
invece di andare in treno possiamo andare con un mezzo e andare via tutti insieme. Se vi va 
magari me lo comunicate. 
Ovviamente l’invito è esteso a tutta la cittadinanza, se qualcuno vuol venire magari ci organizziamo 
anche in maniera più strutturata. Ovviamente fate riferimento a me o alla giunta. 
Lascio la parola ai Consiglieri. 

Il Consigliere Bergamini Buonasera a tutti. 
Io ho alcune cose da chiedere a lei e alla giunta, mi riallaccio solo al discorso delle colonnine 
elettriche  che avevo fatto  un  appunto  con  l'assessore  De  Michele,  se  sono già  funzionanti  e 
rientrano già all’interno delle applicazioni di chi ha l’auto, sarebbe il caso di modificare il divieto, 
non ho fatto caso se ci  sia  ancora  o meno,  per  dare la  possibilità  di  chi  ha  l’auto,  anche di 
passaggio, di poter fare la ricarica. E vietare anche la sosta dei nostri mezzi comunali che ho visto 
che a volte si trovano parcheggiati davanti alla colonnina perché se arriva una vettura da fuori non 
riesce a caricare.



Detto questo avevo alcune cose da chiedere: 
 alcuni cittadini mi hanno chiesto informazioni sul  discorso delle luminarie di  Natale. C’è 

molto  fermento  anche all’interno del  paese,  nel  nostro  territorio  perché  mi  dicono  che 
quest’anno non ci saranno le luminarie quindi volevo capire con lei se il comune contribuirà 
o meno all’allestimento natalizio come si è fatto gli scorsi anni perché credo sarebbe un 
peccato far  passare il  Natale,  già  abbiamo il  paese che commercialmente  non brilla  e 
toglier anche il fatto delle luminarie andrebbe sicuramente a penalizzare ancor di più. 

 Un’altra segnalazione che mi è arrivata in questi giorni è stata da parte di alcuni genitori 
della scuola che mi hanno detto che ci  sono delle infiltrazioni d’acqua nell’edificio e mi 
hanno fatto notare inoltre che c’è il tunnel di raccordo che dall’inizio dell’anno, questo mi 
hanno detto, che sarebbe danneggiato e quindi proibirebbe ai bambini di poterlo utilizzare 
per andare in palestra. Dovrebbero ogni volta uscire dall’istituto scolastico perché c’è una 
vetrata  danneggiata,  questo  mi  è  stato  riferito.  Non  so se l’assessore  è  al  corrente  di 
questa cosa. Vorrei capire se l’Azienda è stata informata e quali azioni si intendono mettere 
in  atto  per  poter  risistemare  il  tunnel  e  poterlo  riutilizzare  visto  che  c’è  e  c’è  anche 
un’azienda che dovrebbe prestare la manutenzione ordinaria, credo che faccia parte di 
quello. 

 Poi ho notato in questi giorni, a seguito della verifica di quello che viene trascritto dai nostri 
consigli  comunali  che  stasera  andremmo  ad  approvare  dei  punti  dell’ultimo  consiglio 
comunale del 24 settembre ma c’è un buco all’interno di questi punti, è il punto 43 e l’ho 
notato  perché  è  un  punto  dove  io  feci  proprio  un  intervento  all’inizio  del  Consiglio 
chiedendo  a  lei  delucidazioni  sulla  famosa  strada  di  raccordo  tra  la  pista  ciclabile  del 
Burana e l’abitato di Vigarano Pieve. Proprio per scongiurare quei dubbi che sono sorti tra i 
social,  tra  alcune comunicazioni che sono state fatte all’interno di  quest’aula,  se quella 
strada sia privata o meno. In risposta al Sindaco: la 43 non c’è infatti, siccome sono stati 
fatti tutti la n. 43 non c’è.  C’è la 44,45,46 però era la prima e non è stata messa. 
 Se io vado ad ascoltare un consiglio il primo punto che c’è… c’è tutto il consiglio tranne 
quella dove si parla dello stradello. Vorrei chiedere delucidazioni perché è stato lasciato 
questo buco nella trascrizione di quella famosa strada dove non si capisce se è privata, se 
è pubblica,  se è privata  ad uso pubblico.  Il  Sindaco :  manca il  verbale? Il  Consigliere 
Bergamini: manca il verbale, non è stato trascritto. Il Sindaco Non è ancora stato trascritto, 
non è che manca. Il Consigliere Bergamini, certo, sicuramente è stato registrato durante il 
Consiglio però non è stata fatta la trascrizione e stasera di quel consiglio è l’unico punto 
che tralasciamo perché probabilmente non è trascritto ed era all’inizio della registrazione 
perché è stato il mio intervento iniziale. In risposta al Sindaco: Sì, il primo punto. Il Sindaco: 
magari adesso rispondiamo. Il Consigliere Bergamini Va bene, aspetto. 

 Un’altra cosa: volevo complimentarmi con la giunta per la celebrazione di Nassiriya perché 
penso sia uscita molto bene. E’ stato un bel momento la testimonianza dei due reduci, è 
piaciuta  molto,  credo  sia  stata  anche  significativa  per  i  bambini  della  scuola  presenti. 
Sicuramente mi volevo complimentare perché è ben riuscita.

 Un punto che mi ha lasciato invece l’amaro in bocca, Sindaco, riprendo questo punto anche 
se è stato molto chiacchierato nei giornali in questi ultimi giorni dal 4 novembre, il fatto che 
lei abbia lasciato la celebrazione del 4 novembre con le motivazioni che lei ha dato, che io 
non condivido assolutamente, e credo che sia stato istituzionalmente parlando uno strappo 
ed abbia anche danneggiato un po’ quella che è l’immagine del nostro comune perché 
comunque credo che molti cittadini di Vigarano, probabilmente la maggioranza, non abbia 
apprezzato il suo gesto. Perché sono certo che in un momento istituzionale come quello 
andrebbe tralasciata quella che è l’ideologia politica di ognuno di noi, andrebbero tralasciati 
i risentimenti personali, cosa che invece credo che dal suo atteggiamento siano emersi, e 
quindi ritengo che sarebbe perlomeno doveroso da parte sua porgere le scuse ai cittadini di 



Vigarano per quell’atteggiamento perché non lo ritengo istituzionalmente corretto. Anche se 
era in una fase dove lei rappresentava la Provincia, rappresenta la Provincia ma anche il 
Sindaco di Vigarano in ogni modo è rappresentata come Sindaco. Quindi mi aspetterei da 
parte sua questa sera anche all’interno di questo consiglio le scuse non per chi è da questa 
parte dei banchi dell’opposizione ma per i  cittadini di Vigarano che lei ha rappresentato 
quel giorno. E credo che sia doveroso e anche corretto farlo. 

 Il  consigliere  Bergamini si  congeda  chiedendo informazioni  in  merito  a  notizie  uscite  il 
giorno prima sui giornali relativamente ad una cooperativa . Precisa :  credo che sia la 
cooperativa che era presente sicuramente a Vigarano. Non so se è presente ancora oggi, 
quindi le chiedo se abbiamo notizie, se è presente, e opera ancora sul territorio e se quei  
fatti di cronaca che abbiamo letto proprio ieri hanno a che fare anche con il nostro territorio 
con le persone che erano presenti all’interno di questo comune. 

Il Sindaco Parto dal punto più semplice, quello del 4 novembre. Ribadisco che ho fatto un gesto 
libero, democratico, pacifico e mi sono congedata in maniera educata spiegando al Prefetto, come 
si vede anche dalle foto che sono uscite, il senso del mio gesto. 
Non è un gesto emotivo, non è un gesto impulsivo, non è un gesto legato all’ideologia, è un gesto 
politico perché io sono presidente della Provincia e Sindaco di Vigarano e sono un politico. Ho 
ricevuto, lei dice la maggioranza dei cittadini di Vigarano vorrei anche capire come fa ad avere 
questi  calcoli  in  mano  mi  sembra  davvero  molto  azzardata  un’affermazione  come  la  sua, 
comunque gliela concedo nella dialettica dell’opposizione.
Ovviamente  lei  non  condivide  il  mio  gesto  ma  il  mio  gesto  è  una  reazione  non  è  un  gesto 
estemporaneo di una persona che in quel momento ha un moto ideologico di passione politica e 
se va. 
E’ un gesto che è una conseguenza di un altro per il quale le scuse non sono mai arrivate. Un 
gesto molto grave perché lei sa che quel giorno lì eravamo ad onorare una bandiera, la bandiera 
che quella persona che doveva parlare, in quel momento io non sono andata via mentre lui parlava 
ma sono andata via prima che prendesse la parola, proprio perché quella persona esattamente 
l’anno prima nello stesso periodo quel pennone dove sta la bandiera, e ci può stare soltanto la  
bandiera italiana, l’ha disonorata, mettendo una bandiera che a me non interessa quella che ha 
messo, poteva essere anche quella della Spal che io adoro, ma non andava lì. 
Quindi sicuramente le scuse sono da chiedere ad altri, così come le dimissioni. 
Mi dispiace che questo stesso fervore da parte sua non sia stato espresso l’anno scorso il primo di  
novembre perché le assicuro che anche dalla sua parte politica dal centro-destra mi sono arrivate 
invece  manifestazioni  di  stima  perché  i  fondamentali  di  una  Costituzione  sono  quelli  che 
garantiscono l’alternanza democratica.  Se noi cediamo sui  fondamentali,  destra o sinistra non 
stanno più in piedi. Perché la nostra Costituzione è la base che è il faro nella notte, per noi è la 
legge sulla quale noi giuriamo quando ci sediamo qui, e la bandiera la rappresenta. 
E lo ridetto anche il 12 novembre. Se le è piaciuta la manifestazione avrà ascoltato anche le mie 
parole, ho detto le stesse cose. La bandiera va onorata sempre non solo quando conviene: prima, 
dopo e durante il mandato, sempre. Quindi le scuse le chieda a qualcun ‘altro. Adesso finisco di 
parlare perché io l’ho lasciata parlare. Le scuse le chieda a qualcun’ altro che non le ha ancora  
date. Come non ha dato tante altre risposte. 
Adesso io ho fatto Provincia, Comune e andrò anche in Parlamento perché c’è un’interpellanza 
anche dell’On. Balboni, andrò anche là però in Parlamento sa con cosa ci vado? Con la proposta 
di  modifica della Legge Severino perché secondo me non è giusto che per certi  tipi di reati il  
patteggiamento non sia causa di  ineleggibilità.  Perché quando una persona patteggia un furto 
significa  che  quel  furto  l’ha  commesso.  Lo  ammette  col  patteggiamento.  Allora,  è  un  paese 
normale quello in cui una persona che ammette di aver rubato diventi un amministratore pubblico 
di un bilancio pubblico di soldi degli altri? E’ normale secondo voi? Per me, no. 



Se noi  vogliamo ridare  credibilità  alla  politica  e  lei  mi  dirà:  magari  c’è  mezzo Parlamento  da 
mandare a casa, mandiamolo a casa il Parlamento che ruba. Perché se noi vogliamo che la gente 
abbia ancora fiducia in noi, se vogliamo ricucire il rapporto tra gli amministratori di qualunque livello 
e la cittadinanza dobbiamo partire dai fondamentali. Se rubi non fai l’amministratore. Dopo di che 
se questo significa mandare a casa mezzo Parlamento, io lo  ripeto, mandiamolo a casa, sarebbe 
ora.
Dopo di che rimango dell’idea che una persona affinchè non ha subìto tutti e tre i gradi di giudizio,  
è innocente perché la presunzione di innocenza è la base del nostro ordinamento giuridico . Si 
riallaccia  al  discorso  della  cooperativa  precisando:  io  non  ho  informazioni  in  merito  a  reati 
commessi da questa Cooperativa, non so se perché non li devo avere o perché non sono dei reati, 
tuttavia  sono  veramente  molto  rammaricata  dalle  affermazioni  che  ho  sentito  fare 
dall’Amministrazione Comunale di Ferrara che secondo me ha parlato troppo perché la giustizia 
non si fa sui giornali.  Secondo me prima di dire certe cose bisogna un attimino pensare meglio e 
aspettare che la giustizia faccia il suo corso, come noi faremo. Specifica che senza dati certi in 
merito alla esistenza di reati non si esprime .Precisa : quando mi saranno date le informazioni 
corrette e veritiere allora ne discuteremo, se sarà compito nostro farlo, ma non credo perché non 
hanno rapporti diretti col Comune, come voi sapete.
In risposta al Consigliere Bergamini  interviene a microfono spento. Non viene riprodotto il vocale.
Il Sindaco: io penso di sì, ma non sono rapporti che ha con il comune, non so neanche se sono 
andati via ieri, io manco lo so. Non le posso dire se ci sono o non ci sono. Che io sappia ci sono 
ma non ho informazioni ufficiali perchè non dipende da me il fatto che ci siano o no. Fanno dei  
contratti  di  tipo privatistico con i  privati  cittadini,  non fanno dei contratti  con il  comune. Magari  
potessimo avere lo Sprar, perché lo Sprar era un sistema serio che però purtroppo al 31.12 se non 
cambia qualcosa decade ed era l’unico modo per fare integrazione vera, come è stato dimostrato 
lungamente, ma questo è un altro discorso.
 Torniamo al giustizialismo oppure al garantismo. Garantismo fino alla fine, questo è quello che io 
penso. Dopo di che io le dico: se uno ruba, l’amministratore non lo può fare. La legge lo prevede, 
cambiamola. Cambiamola è questo quello che dico io. Al di là delle ideologie che sono un’altra 
roba.  Questa  è  la  Costituzione  che  dice  che  bisognerebbe  essere  uomini  d’onore  perché  i 
parlamentari per esempio hanno il titolo di onorevole. Dovrebbe esserci un motivo. E dovrebbe 
valere per tutti coloro che occupano dei ruoli di pubblica amministrazione. 
Sulle luminarie ci sono delle chiacchiere come ce ne sono sempre su tutto. A me non risulta che ci 
siano… ci sono i soliti problemi che ogni anno alla fine dell’anno cerchiamo i soldi come tutti gli  
anni. Questa volta ci sono le elezioni regionali e magari si fa un pochino più di can can però le 
luminarie come tutti  gli  anni faremo sempre fatica a trovare i  soldi  ma li  stiamo cercando e li 
troveremo come sempre. Dopo di che io le chiacchiere le lascio fare, tanto abbiamo visto quante 
volte le chiacchere sono state smentite. 
Sul Polo Scolastico ci sono dei problemi di infiltrazione d’acqua che stanno cercando di recuperare 
e  di  riparare,  ogni  tanto  succede  e  non  dovrebbe  succedere  ma  lì  c’è  una  situazione  che 
comunque è  sempre in itinere e so che l’ufficio tecnico se ne sta già occupando. 
Per quanto riguarda invece il tunnel lascerei la parola all’assessore alla Pubblica Istruzione. Direi 
di aver risposto a tutto quello che mi riguardava, lascio la parola all’assessore De Michele. 

L’Assessore De Michele Grazie Sindaco, buonasera a tutti. 
Per  quanto riguarda il  tunnel  le  anticipo che proprio domattina  ci  sarà un incontro tra  l’ufficio 
tecnico  e  la  scuola  per  verificare,  valutare  eventuali  situazioni  anche  perché  per  adesso  il 
passaggio è esterno. Diverse motivazioni hanno portato a decidere per un passaggio esterno, 
soprattutto un problema di commistione tra eventuali visitatori del Museo e i bambini della scuola. 



Per quanto riguarda la vetrata cui lei faceva riferimento, c’è una vetrata rotta che però l’ufficio 
tecnico ha detto non è fonte di pericolo. Però se si dovesse decidere ovviamente per un passaggio 
all’interno del tunnel la vetrata sarà cambiata. 

Il Sindaco Mi interessa ribadire questo concetto: non passano da lì non per la mancata volontà del 
comune.  Il  Comune è  sempre stato  disponibile  ad aprire  il  passaggio  e  trovare  la  soluzione. 
Questo lo voglio dire chiaro a chiare lettere. Non è il comune che non è disponibile a far passare i 
ragazzi da lì. Noi l’abbiamo sempre detto fin dall’inizio della costruzione della scuola. Dopo di che 
se ci sono delle motivazioni per cui comunque la scuola ha fatto scelte diverse fino ad oggi, se ci  
sono invece delle novità per cui c’è una disponibilità nuova, domani l’assessore si premurerà di 
trovare eventualmente la risoluzione di eventuali problematiche che potrebbero essere quelle che 
hanno impedito fino adesso di usare quel passaggio. 

Il Sindaco Faccio replicare al Consigliere Bergamini poi lascio la parola al Consigliere Zanella. 

Il Consigliere Bergamini Sì,  io capisco la risposta sul tunnel, continuo a non capire la presenza 
di un tunnel che poi non viene utilizzato però ritorno a sostenere nuovamente che  il progetto è  
stato  sbagliato  inizialmente  perché  abbiamo  un  tunnel  lì  fermo  che  non  lo  utilizza  nessuno. 
Perlomeno sarebbe ad uso dei ragazzini, pensavo fosse una cosa più logica da fare. Credo che 
chiunque, un qualsiasi costruttore farebbe un tunnel collegato con la palestra che debba essere 
utilizzato  per  il  passaggio  dei  ragazzini  della  scuola.  Abbiamo un’opera  inutile,  credo di  poter 
sostenere. 
Vorrei tornare sul discorso del 4 novembre perché so che potrebbe essere un discorso scomodo 
però io credo che lei non abbia il potere di poter giudicare una persona che comunque oggi è stata 
eletta con oltre mille preferenze e quello che lei sostiene sull’atto che avrebbe commesso l’anno 
scorso. Non ha commesso assolutamente nulla di così grave come lei vuole fare intendere perché 
comunque  era  un’asta,  può  essere  stata  commessa  una  stupidaggine  anche,  mi  permetta  il 
termine, di  poter  inserire una bandiera ma non ha tolto nessuna bandiera come lei  invece ha 
sostenuto in altri frangenti e comunque in un momento istituzionale credo sia stato assolutamente 
sbagliato.   Io  condanno anche il  suo atteggiamento e comunque credo che un’istituzione non 
dovrebbe assolutamente lasciare un momento come quello e non è con un’azione così forte, se 
anche fosse stato commesso un qualcosa di sbagliato prima, non è sbagliando anche dalla sua 
parte che si possono risolvere le cose che sono state commesse in precedenza.
Quindi  lo ritengo sbagliato e credo che le scuse alla  cittadinanza sarebbero il  minimo che lei 
potesse fare in questa serata. 

Il Consigliere Zanella Io non ho nessuna segnalazione. 
Siccome  ieri  mattina  non  ero  presente  in  consiglio  provinciale  ritorno  un  secondo  anch’io 
sull’interpellanza che ieri come gruppo di Terre Estensi abbiamo presentato riguardo i fatti del 4 
novembre. 
Vede Sindaco, secondo me, c’è una grossissima differenza tra il suo gesto e il gesto, che pur io 
ovviamente non approvavo, dell’attuale vicesindaco di Ferrara quando era un semplice cittadino. 
E che lui era un semplice cittadino e lei era in quel momento lì invece rappresentante in qualità di 
Presidente della Provincia di tutti i  cittadini della Provincia. Quindi io credo lei avesse l’obbligo 
istituzionale di mettere da parte le sue giuste considerazioni negative riguardo l’operato, e spero 
solo l’operato come semplice cittadino e cercare di mantenere un assetto istituzionale, cosa che 
non  ha  fatto.  E’  questa  secondo  me  la  cosa  grave  perché  quando  un  rappresentante  delle 
istituzioni non riesce a scindere l’ambito politico istituzionale da quello personale se si vuole o 
comunque sugli atteggiamenti personali delle persone credo che si debba fare delle domande e 
mettersi  in  discussione, perché non ci  si  può approcciare ai  cittadini  secondo le simpatie o le 
antipatie. 



Io credo che questo sia il  punto di caduta del suo atteggiamento e per il  quale secondo me è 
giusta la richiesta di scuse nei confronti innanzitutto di chi era presente alla manifestazione delle 
celebrazioni quindi delle Forze Armate, quindi delle Istituzioni, dello Stato in generale ma anche 
nei confronti di quei cittadini che lei stava rappresentando e che avrebbe dovuto, come carica 
istituzionale, tutelare dalle semplici beghe di carattere personale. Invece questo non è successo e 
questo mi legittima a pensare che non ci sia solo quell’occasione lì, in cui lei ragiona per antipatia 
o simpatia, ma purtroppo ce ne siano delle altre anche nelle funzioni da Sindaco. Mi auguro di 
sbagliarmi. Questo sarebbe molto grave. 
Io se fossi in lei invece di controbattere e andare a vedere i difetti e gli errori altrui farei un po’ un 
esame di coscienza. Grazie. 

Il Vicesindaco  Ma chi di spada ferisce di spada perisce.  Quando chi rappresenta le istituzioni 
tiene degli atteggiamenti che vanno al di là e al di fuori sistematicamente dal ruolo istituzionale  le 
cito ad esempio il fatto che il consigliere  sia salito su una ruspa per abbattere una palizzata di un 
campo nomadi violando almeno 4 o 5 regole del codice della strada, se questo significa, no, no 
c’è poco da ridere, perché quando ci si arroga il diritto ( in risposta al consigliere Bergamini che 
parla a microfono spento e non riproducibile nella registrazione) sì, sì, forse non è il caso farlo 
perché significa dire una cosa: io faccio quello che mi pare perché io ho avuto il consenso e il 
consenso lo uso prodomomia e nella misura in cui mi fa comodo. Quindi chi parte così poi deve 
avere  anche  la  pazienza  di  sopportare  delle  critiche  altrettanto  ecclatanti  e  in  un  ambito 
istituzionale. 

Il  Sindaco no,  no,  beh  io  non ho  commesso,  una  cosa  che  ci  tengo a  sottolineare:  non ho 
commesso nessun reato. Non ho commesso nessun atto illegittimo, ho commesso un atto politico, 
democratico, pacifico, legittimo a tutti gli effetti, questo è il fatto. 
Che non vi piaccia siamo d’accordo, possiamo capirlo, possiamo comprenderlo, non foss’altro per 
la discussione che ne sta scaturendo sul ruolo, l’importanza delle istituzioni. 
Ne è valsa la pena perché visto quello che è stato appena citato quello che è successo e quello 
che stiamo vedendo anche sui giornali  in questi  giorni,  il  ruolo la modalità con cui ci si  pone, 
l’importanza delle istituzioni è giusto che sia oggetto di una discussione molto approfondita per la 
tutela dei nostri cittadini che devono sapere fino in fondo che cosa è possibile fare e cosa no. Che 
cosa è legittimo e cosa no. Che cosa può essere sconveniente. Dopo di che,  che sia un gesto che 
non si faccia per etica istituzionale siamo d’accordo. Ma a volte la politica e il coraggio della verità 
passa anche attraverso dei gesti che non si possono fare ma non che non si debbono fare perché 
sono illegittimi,  ma questo non significa che si stato un gesto illegittimo. Assolutamente. Questo 
non lo accetto. Tantè che in Consiglio Provinciale nessuno si è azzardato a chiedere le dimissioni 
dopo che invece il vicesindaco ha detto pubblicamente una cosa gravissima, che avrebbe chiesto 
a tutti i sindaci della provincia di chiedere le mie dimissioni. Ma con quale autorevolezza? Sulla 
base di quale potere? 
Sono cose sulle quali bisogna assolutamente riflettere perché sono affermazioni gravi. Io noto la 
gravità di questo tipo di affermazioni. 
Il mio, purtroppo per voi, è stato un atteggiamento lecito. Non è piaciuto perché? Perché ha avuto 
un impatto forte sull’opinione pubblica che ha fatto scaturire una discussione che è ancora in 
corso, di cui io sono fiera, orgogliosa perché era necessario dopo quello che era successo, parlare 
di questo argomento. 
Guardi,  dipende  dalle  persone con  cui  lei  parla.  Io  ho  sentito  commenti  negativi  e  commenti 
positivi. Parli anche con persone che non la pensano come lei e vedrà che potrà riflettere meglio 
sulle cose. 
Prego Consigliere Zanella, può dire tutto quello che vuole. 



Il  Consigliere Zanella  Non è che possiamo stare tutta sera a parlare di questo, però volevo 
ricordare al vicesindaco intanto che il suo partito ha preso le distanze dal gesto della Presidente 
Paron sui giornali almeno, poi dopo che nelle sedi istituzionali non lo faccia questo è un altro paio 
di maniche. 
Ma qui non si tratta, ripeto, nessun di noi, tranne lei Sindaco,  ha parlato di richiesta di dimissioni,  
abbiamo detto che il gesto non lo abbiamo condiviso. 
Io ho chiesto un suo esame di coscienza e le ho chiesto di non guardare la trave, sarebbe la 
pagliuzza ma la pagliuzza è nell’occhio dell’altro, ma le ho detto semplicemente di guardare quello 
che fa lei e di fare un esame di coscienza. 
Ma certo, è questo che le sto dicendo, è questo che dovrebbe fare. Invece lei continua a parlare di 
persone assenti, anche ieri mattina in Consiglio Provinciale cita persone non presenti.
 Voglio dire, provi un attimo a fare un esame di coscienza per se stessa. Certamente, certamente. 

Il Sindaco Non fa mai male fare l’esame di coscienza però visto che ha tirato fuori il discorso del 
Consiglio  Provinciale,  le  ripeto,  lei  dice  che non c’era  però  lo  ha  tirato fuori  lei,  le  rispondo, 
rispondo puntualmente su questa tema dicendo che il mio partito avrà preso le distanze se uno 
legge solo il titolo, bisogna leggere l’articolo e andare fino in fondo e capire la posizione del partito 
che è il PD. Dopo di che se lei legge bene, dopo vedrà che si chiarisce le informazioni. Quindi 
anche lei faccia autocritica, vada a leggere gli articoli in tutta la loro interezza, non soltanto le parti 
che le interessano. 
Se il mio partito avesse preso le distanze e questo fosse stato un gesto illegittimo, se fosse stato 
un gesto non consono, la naturale conseguenza sarebbe stata che avrei perso la maggioranza. 
Cosa che non è successa,  anzi  mi  spiace siccome lei  non c’era  in  consiglio,  magari  legga il  
verbale la prossima volta così capirà che cosa è stato detto, non soltanto dai suoi consiglieri, non 
tutti, perché nell’opposizione su quattro consiglieri, uno non è mica d’accordo con voi? C’è anche 
questo da sottolineare. 
Segue ulteriore scambio di interventi in risposta al Consigliere Zanella che interviene a microfono 
spento. Il Sindaco specifica che , del gruppo dell’opposizione uno dei consiglieri non si è espresso 
e  sottolinea che i pareri vanno ascoltati tutti. Il Sindaco precisa : lei dice che c’è la maggioranza 
delle persone che sono contrarie e invece la maggioranza delle persone non lo sono contrarie. 
Assolutamente.  Il Sindaco (in risposta al Consigliere Zanella che interviene a microfono spento) 
precisa :Io non ho detto che è del gruppo Terre Estensi. Guardi la chiudo qui perché è meglio che 
la chiudiamo. 
Si chiude il dibattito.

IL SINDACO – PRESIDENTE propone al  Consiglio Comunale l'approvazione del verbale della 
deliberazione n.30 adottata nella seduta del 6.6.19,chiedendo se si desidera che di esso venga 
data lettura ed invitando a fornire eventuali osservazioni e proposte di rettifica.
Non  essendo  stata  espressa  dai  consiglieri  alcuna  richiesta  di  lettura,il  Presidente  mette  in 
approvazione il verbale di cui sopra;

 

IL CONSIGLIO COMUNALE



UDITA la relazione del Sindaco;

CON voti favorevoli  n.  9   ed astenuti n. 1  (Consigliere di opposizione Zanella)  espressi nei modi 
e termini di legge 

DELIBERA

1) di approvare il verbale della deliberazione del Consiglio Comunale n.30 adottata nella seduta 
del 6.6.19;
   
2) di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso il parere tecnico di 
cui all’art. 49 del D.lgs. 267/2000,che si allega al presente atto,di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

D.ssa PARON BARBARA Dr. MUSCO ANTONINO
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